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Introduzione

Esperienze prece-
denti

Laici e teologia
I trentianni del San Pietro martire di Verona
di Dario Cervara

Si possono ignorare senza colpa gli ultimi trent°anni di
una qualsiasi storia? Cosi, Giacomo Martina e Angelo
Majo hanno titolato le loro sintesi sulla storia della Chiesa
in Italia e della Chiesa* più in generale nel 1977 e nel
19901. Si parer; licei ciomiporzere fizagnis, anclfio titolo in
modo analogo la mia succinta ricostruzione, con la diffe-
renza inoltre che per il San Pietro Martire gli ultimi tren-
t'anni sono anche i primi ed gli unici. Rassegnandoci al no-
stro modesto punto vista, ripercorriamo in maniera sin-
tetica la vicenda della Scuola di Teologiaz, poi Istituto e
infine Istituto Superiore di Scienze Religiose, secondo
una scansiofne, cronologica che articola al tempo stesso an-
che le parti del presente interventoc.

Come ho ricordato in altra sede3, dall°inizio del nostro
secolo in gruppi di laici che attorniavano mons. Giusepe

1 Cfr. G. MaRTrNA_, La C/øzfesa in Itaíia negli ultimi trefirtìuztzi
(= NUS 21), Stiudiu'1n,_Roma 1,9177; A. I\/IAIO, La C/diem. T†'efzt'amzi
di :stot'z2z.- 1958-1988, NED, Milano 1990.

2 La vicenda della Scuola e 'stata esaurientementee ricostruita
per i primi 25 anni da G. GOTTARDI, Verzticinqzze ezflmi di vita della
Scuola dz' Teologia «San Pz'etro ,ma1~'tire››,, in Teologia: z'tz'nemrz`0 verso
urta. fede rzdulta, Il Segno, Verona 1993, 13~56,. Non mi resta che
riassumere e aggiornare in qualche punto tale ricostruzione, sulla
base dei miei Cemzz' 1sto'rz'cz`, incIsT1TuTo SUPERIORE or Scienze RELI-
Gtosa sAN Prnraoe Mamma, Annuario 1996/97, Baschera, Verona
1996, A3-5.

3 D. CERVATO, Teoíogia e laici nella Ci/Jietsa Veronese ((lall'Uma-
nesimo ad oggi), in Teologia: itåf2e†'a1~z'o, 177-232.
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Zamboni ('J.875.~1950) o erano raccolti in circoli del movi~
mento cattolico si sentiva l'esig_enza di una Scuola Supe-
rioredí. approfondimento teologico. Essa poté realizzarsi
dopo la Seconda guerra mondiale con la Scuola Superiore
di Cultura Relìgiosa, che ebbe come animatori lo stesso
Zamboni, mons. Pietro Albrigi (1890~l965) e altri. L'e-
sperienza della Scuola Superiore durava fino al 195 9 e ve-
niva in un certo senso rimpiazzata dalla Scuola Permanen-»
te Apositolato Laici. (Spal). Quest'ultin1a, per iniziativa del
nuovo vescovo Giuseppe Carraro (19582-1978) che ne ave-
va parlato in una riunione di Vicari il 12 agosto 19594,
prendeva il via inelliottobre successivo. Liincisoo, «in un
certo .Sen_so››, avverte che in effetti si trattava d”una ini-
ziativa riduttiva rispetto tra quella della Scuola Superiore:
ne estendeva certo Píimpegno a un numero più ampio di
laici e di sedi, ina insieme ne.restringeva l”tarnbito di inte-
resse alle categorie giovanili dell'Azione Cattolica. La
nuova iniziativa è. comunque da vedere in un insieme più
vasto di iniziative del vescovo per il rinnovamento della
formazione del clero e del laicato. In quello stesso anno
prendeva il via il 7 ottobre anche la Scuola Gian Matteo
Giberti per il giovane clerofis. Alcttni giorni più tardi, con
autografo dataito 13. ott0l:>rep, il papa Giovanni XXIII
,(1958-1963) lodavía l'iniziativa della Scuola Giberti ec in-
sieme l'istituzione della Spal: «In diverse località della
diocesi si è dato vita alla «Scuola permanente per i laici»
al fine di garantire' una solida formazione religiosa e dot-
trinale ai laici più impegnati nella collaborazione all°apo-
stolato generico››@. Si trattava d'una scuola, a corso bien~
nale e corsi suppletiví, che interesso per gli anni della sua
attività un nuinero notevole di laici. I dati della frequenza
fino al 1967 danno un totale di 6452 iscritti nel biennio,
443 al corso suppletívo sociale e 351 a quello pedagogico.

4 Cfr-. Prima rz'»zmz'orze del clero, in Bollettino Ecclesiastico Vero»
71858 -446 (1959) 394-405.

5 Cfr.. A. ORLANDI, Istátzzto di Pastorale <<G. M. Gz'l2ettz'››. Récor-
olo e .significato di rm veøzticlaouesiøao, in ,Bollettino della Diocesi dz'
Veroml 71 (1984) 386-95. p

61 Istêtaufo Diocesano di Pastorale e Scuola dz' Teologia Pastorale.
Istitafziozze, ordiaamerzto, aorrøze, Verona (11959), 3-4.

4
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Già nel 1959 -essa disponeva di tre sezioni in città e quat~
tro fuori, mentre nel 19.73»-74 disponeva d'una decina di
centri -- dal 1968 natiche diuna sezione universitaria S-7-t¬
frequentati da circa 350 tra giovani e signorine. La scuo-
la, quindicinale in Domenica, oltre che per la presenza
degli insegnanti di teologia dogmatica, morale e storia ec»
clesiasiticra, era caratterizzata per la presenza in ogni sezio~
ne d°°ufn assistente che aveva il compito di far funzionare
la scuola Stiessa e di curare la formazione nella sua globali-
tà. Tra. docenti ìdella prima ora spicca mons. Albrigi che
era stato csempres attivo nella ScuolaSuperiore ormai tra-
montata e continuava ancora il suo impegno di docente di
storia ecclesiastica, presso la Scuola Muratori, un'istituzio-
nel che dèi .stata all'origine dell'Università veronesel. Con
lui troviamo molti altri, professori in Seminario e anima-
tori pastorali in diocesis. In una scuola per laici, almeno
nelforganigramma presentato dal Bollettlaoi, non appare
nessun insegnante laico. Col tempo, evidentemente delle
variazioni e delle articolazioni diverse s°erano venute im-
ponendo nella scuola Stessa, che andò via via esaurendosi
per le .mutate condizioni ed esigenze. Nel 1977 la Spal
doveva aver cessato già la propriea. attività, dal momento
che non appare più tra gli Istituti di formazione elencati
iielli/iarzaarlo della Diocesi. Essa cedeva il passo al Centro
diocesano Toniolo per la promozione della cultura cri-
stiana, che venne istituito proprio in quell°anno.

7 Cfr. L. VECCHIATO, I cattolici e l'Um`-uersétà (ll Verona. La li-
bera Scuola Saperlore di Scienze Storlclze Ludovico Aøztonlo Mzorztorå
dal 1949 al 1959, Grafiche Giors, Albisola Superiore (SV) 1997.

3 Tali furono (mons. Ilario Salvetti (1911-1987), mons. Remo
Noto (1910-197”6)., mons. Aldo Gobbi (1915-1973), mons. Sennen
Corrà, mons. Ottorino Vicentini (1919»1989), don Ellerino Carli,
mons. Pietro Rossetti (1914-198,9), ' mons. Giuseppe Rossi
(19115-19811), ip. Sergio Fƒaé' (1916-1994) stimmatino, don Ferdinan~
do Rancan,- mons.1Anclrea Veggio, p. .Alfredo Valler camilliano,
.don .Mario Peruzzi (1919-15990)), mons. Licinio Ferro (1898-1960),
don" Franco Alborali _(,1_92O-11,994), don Mario Soriolo (1915-196.7),
don Aleardo Rodella, don Attilio Rossi. -S

9 Azione cattolica diocesano. Scfaola permafzente per lopostolato
dei laici, in Bollettino Eccleslastico Veronese 46 (1959) 4638-66.
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La Scuola di Teo-
logia San Pietro
Martire per Laici e
Religiose/i  

A un livello nettamente diverso rispetto alla Spal, cui ho
voluto accennare, si dè collocata la Scuola di Teologia San
PietroiMartire per Laici e Religiose, da cui ha avuto origi-
ne l'attual¢ llstituro Superiore di Scienze Religiose. La
Scuola fu sfondata nell-°Anno della Fede, il 20 ottobre
1967, da mons.. Carraro .mentre si trovava alla prima as-
scembilea generale .del Sinodo dei Vescovi. Egli datava in-
fatti lfappello per la Scuola: <<Roma, dal Sinodo dei VeSCo-
vi›>1°.s Con la sua iniziatiiva, il vescovo anticipava il docu-
mento della Cei, Magistero e Teologia nella C/aiesa, del 16
ggetnflaio 1968, ed poteva ottenere la domenica 14 settembre
1968 un apertoeelogio da Paolo VI (1963-1978) che riceve-
va un gruppoidi un cenriiiaio di Alunni e Docenti della
Scuola, svolgelldo un approfondito discorso su1l°importan-
za dello studio della Religioneil. Anche se ne abbiamo col-
to per il passato dei precedenti, Fistituziolne era nuova, ri-
spondeva sa esigenze di promozione degli studi teotlojgitcí del
laicato se dei religiosi ed era aperta a tutti coloro che inten-
devano conseguire una formazione teologica a livello scien-
tifico. Era prevista una durata* triennale delle lezioni e la
possibilità di ottenere un diplomache consentisse l'insej-
gnamento della Religione nellei Sçuole e istituti di istruzio-
ne, rnedia per chi fosse in possesso di laurea, diiplotna o ti-
tolo di scuola superiore. Le Linee programmatiche della
Scuoia iillustravano le varie modalità di frequenza e i relati-
vi impegni, mentre determinavano la durata delle lezioni
da novembre 21 maggio nei giorni di mercoledì, venerdi e
sabato, rimasti giorni costanti di scuola, con Paggiunta, dal
1991-92 per certi corsi e tempi, anche del martedì”. Suc-

1° Stcaoio di Teologia «S. Pieti'o Maw“ii'e›› per Laica' e Religiose.
Appello dei Vescovo, in BDV 54 (1967) -711. Va tenuto presente che
l'Assemblea della Cei aveva affrontato nell' aprile 1967 il tema della
«Cultura teologica del Clero ed del Laicato» e che sarebbe seguito il
16 gennaio 1968 il documento Magistero ea Teologia nella Chiesa.

il 11 Cçfr. PAOLO VI, Lo studio deiiiz Religione ê la vera scienza dei-
la ~oim,g in ILD., Iasegizafizezzri, VII: 1969, Tipografia Poliglotra Vatica-
na, Città del Vaticano 1970, 622-6294.

12 Va aggiunto come tempo di lezione anche il giovedì sera, nel
quale si tennero dei corsi complementari durante gli anni dal 1979
al 1,986. Cfr. GOTTARDI, Veaticifiqzze mini, 39.
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cessive moìdifiche nell”orario sono state introdotte al mo~
mento del riconoscimento dell'Istituto Sttperiore nel
1996. Della :nuova Scuola si faceva promotore e sostenito-
re lo Studio Teologico San Zeno che era sorto nel 1965
Come C0flf€i<i€1?9-Ziolfles di precedenti scuole di Teologia esi~
stenti in diocesi. Con le due istituzioni si voleva risponde-
re alle esigenze rinnovamejrrto della formazione e degli
studi promosso dal concilio Vaticano II, seguendo criteri
di unitarietà e di paistoralità. Promovendo lo Studio Teo-
logico San Zeno e la Scuola di Teologia San Pietro Marti-
re si favoriva la formazione teologica delle vocazioni ec-
clesiastiche e la formazione teologica del popolo di Dio.
Quanto al San Pietro Martire in particolare, attraverso
studi sistematici di teologia per tutti,veniva promossa la
formazione' del laico-tleologo, non più come eccezione, ma
come norma. Anche la sede comune dello Studio e della
Scuola sottolineava lo stretto legame tra le due istituzioni.
Al vertice del San Pietro era un Consiglio di Presidenza e
una Direzione, mentre gli iscritti furono per il primo an-
no 152 secondo: il'Am¢uario della Diocesi, 161 invece se-
Condo i dati della Scuola.

La nuova Scuola risultava organizzata sostanzialmente
attorno alle materie fondamentali svolte pure allo Studio
Teologico San Zeno. L°Optatm1z totizrs, della quale mons.
Carraro era stato relatore al Concilio, ai numeri 14-16
suggetivai si criteri di organizzazione dello studio della teo-
logia, disposta intorno al mistero di Cristo, con metodo
storico-èpƒositivoi come base delfinsegnainento, tenendo la
Scrittura come anima dello studioodei grandi temi del mi-
stero della Salvezza es conducendo la speculazione così da
cogliereil nesso dei temi studiati. Dallo Studio San Zeno
provenivano in gran parte anche i docenti della Scuola di
Teologia. Oltre allo stimmatino pc. Ignazio Bonetti, sono
da ricordare alcuni professori della prima ora, come il pre-
maturamente scomparso don Silvio Tonolli. (1,931-1968) e
glialtri, Ernesto Bressanin, Fausto Longo (+1995), Bru-
no Ramazzotti (1920-1996),, Sergio Faè (1s916~1994l), Gio-
vanni Gottardi, Giovanni Giusti, Gino Oliosi, Fernando
Roberti (1905-,1976), Aleardo Rodella, Serio De Guidi,
via via rimpiazzati o integratida altre e nuove presenze,
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andre Ignazio Bonetti (f1967l-72). Uarticolazione ,pois dei te-

tra le quali significative quelle di laici come Giorgio An-
selmi che ha i1'1SI€gnato Fílolsƒofia dal 1978 al 1993, Ga-
briele Bonato,docente Clí Psicologia della Religione dal
1977 al 1994, Rino Cona dal 1986 docente di Storia della
Chiesa, Maurizio Compagni docente; di Legislazione della
Scuola nel 1991/92 e poi dal 1993, Arnaldo Soldani do-
cente di Letteratura, cristiana dal 199113. Il formarsi di un
proprio piano di studi, che si andò definendo e assestando
negli anni 1967-1973, risenti evidentemente del benefico

9 finflusso del San Zeno, anche se non fu fatto proprio in
modo definitivo sistema dei temi fondamentali adottato
in esso. Un tentativo, di introdurre la distinzione tra temi
fondamentali: Cristo, Chiesa, Dio vivente, Morale cristia-
na, e corsi integrativiq, ,cocmprendenti i restanti argomenti,
fu fatto nei primi anni «Settanta sotto la direzione del pa-

mi in due momenti principali, biblico e sistematico, svolti
rispettivamente da un loiblista dei da un teologo sistemati-
co, interesso solo bietlniio 919,72.-741. In seguito si tornò e
ci Sì attoolae al sistema classico delliorganizzazioiie della
materia con Llllico 'docer1te. ,Intanto la partecipazione
siera andata ridsuoenclo, Pfissandos dai 161 iscritti del 1967
ai 26 del,1971~72 per passare ai 29 del 1972-73. Ciò se-
gnalava anche nella Scuola San Pi@.'£l”o,; Martire un momen-
to fatica, del resto diffusa in ambienti più vasti della
Chiesa ed della società in quegli antli, influenzati tra lialtro
dal Sessantottísmo. La qualità dei partecipanti comunque
non doveva essere Scarsa, a giudicare almeno dalle tesine
elaborate por ílconseguimonto del diploma in quel primo
periodoii-

In una seconda fase della vicenda, per Fanno 1973-74
si nota una qualche novità di rilievo, in concomitanza Con
alcuni cambiamenti intervenuti nelliambito dell°Azione
Cattolica che nel luglio 1973 chiudeva la Sala di lettura
San [Zeno dove si tenevano dei corsi di teologia promossi

15 Cit'. Elenco dei docenti, in Teologia: itinerario, 257-258, an»
che per gli altri che; nel presente testo non vengono nominati.

14, Per Pielencoc delle tesi di diploma, cfr. /ippefzdice 1. Elenco
delle tesi di diploma fiflo al 1,98 7.
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dal Movimento Laureati che vi avevano un proprio Cen-
tro di cultura rcatatol-ica”. Ne{ll”illustr-azione delle finalità
della Scuola si .specifica che una formazione teologica a li-
vello scientifico è un aiuto per coloro che intendono ma-
turare la propria tfedet; per questi appunto la Scuola è
aperta. Non si parla più di una Presidenza, che originaria-
mente comprendeva i responsabilidei settori della pasto-
rale più direttamençte interessati alla Scuola, ma solo della
Direzione, presieclutao dal Vescovo, guidata come direttore
da don Giovanni Gottardi (1973-1994), e della quale so-
no chiamati a far parte rappresentanti del collegio docen-
ti, del gruppo allievi ed ex* allievi evil direttore delloStu-
dio Teologico San Zeiìiolöf. Anche nome della Scuola ri-
osulte cambiato, con la .sostituzione di Scuola per Laici e
Religiosi, posto di Religiose, come era inizialmeonte. Un
tale- cambiamento risulterà stabile fino al 1985.

Questi si datíi ;sa1ienti1,per cosi dire burocratici. Dietro
di essi sta la storia del delinearsi progressivo del program-
ma cui si è accennato. Una sua stesura risalente al
1979/80 illustra pliãtet* formativo attraverso il quale l°allie-
vo è condotto alla conoscenza de-ll”uomo, nella sua identi-
tà es aperture (Antropologia filosofica), nei suoi valori pe
problematiche religiose, sia dal punto di vista della reli-
gione che della filosofia (P-sicologiia e Pilosofia della Reli-
gione), Il cammino di studio si approfondisce e concentra
intorno alla Parola di Dio colta come storia della salvezza
(Esegesi di Antico e Nuovo Testamento) e come origine e
fondamento della fede ecclessiale (Il Mistero del Dio -vi-
vente, di Cristo, della Chiesa, della Chiesa nei Sacramen..
ti) che esige continuamente diessere celebrata (Liturgia) es
tradotta. in vita (corsi di Teologia morale). La serie di le-
Zioní si comple.ta con uno sguardo alla Chiesa considerata
nella sua storia lungo i secoli (Storia della Chiesa) e consi-
derata, nel suo farsi serva della Parola (Catechesi). Tale il
piano di studio della Scuola alla conclusione dell'episcopa~
to Carraro.

15 Cit, Crottistoråa del Gruppo <<Gz`u$eppe Zamboni›› dz' Verona,
Verona [uso 1nano_scritto], 43.-

16 Cf. La Diocesi dz' Verona nel 1974, Verona (1974), 394.
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Nel 1978 gli successe il vescovo Giuseppe Amari
(1978-1992) che si inserì con la sua azione pastorale in
una situazione che per il San Pietro era di sviluppo se di
crescita. Fin dagli inizi mons. Amari rivolse la sua atten~
zione alla Scuola dei Laici, interessandosi ad essa e presie-
dendo le celebrazioni eucaristicbe d'iniZio dlanno e le riuf-
nioni dei Docenti in ape1~tu1°a ed coiiclusione dell”attività
annuale. Il vescovo qualificò teologicamente la vita e defi-
nì gli sbocchi pastorali della Scuola in<:licando agli Studen-
ti il carnrnino per una maturarvita di fede e stimolancloli
ad aprirsi al servizio della comunità. Con rigore inoltre
seguì l'orientamento teologico della Scuola dedicandosi ad
ascoltare e guidare in Docenti nelle ricorrenti riunioni er in-
tervenendo sulle questioni di maggior íc1r1portanZae, come
quella connessa col passaggio rdallaì Scuola all'Istítut1o di
Scienze Religiose nei oltre, illfustrata dal Gottardi fino al
1992 -- pratiiiccarmenter quindi .fino alla conclusione dell'e-
piscopato Amari -- 1f1fe*l.la pubblicazione del libro per il
venticinquesimo della fondazione della Scuola, celebrato il
27 febbraia 199317.

Il volume citato permette di illustrare altri aspetti, co-›
rne ad esempio quello connesso con la priorità della .Scrit-
tura come anima della Teologia, secondo Pindicazione di
DV 24: «Lo studio della sacra pagina sia dunque l°anin1a
della sacra teologia». Di notevole ilnpottanza si È riveslsata
in tal 561180 l'in'.iziativa di cominciare ogni nuovo anno
scolastico con una Tre Giorni Biblica in cui uno speciali-¬
sta oillustra un libro della Bibbia. Le Tregiorni che si ten-
gono dal 1976 hanno visto un buon numero di biblisti
italiani che hanno illustrato diversi libri scritturisticils. I
numerosi partecipanti sono costituiti non solo dagli allievi
ed ex-allievi della Scuola, ma anche da altre persone esen-
sibilialla Parola di Dio, le cui menti sono <<fisse, come ri-
corda sant°Agostino, alliincrollabile firmamerito della Sa-
cra Scrititura>>19. Tra gli aspetti interessanti si rileva poi

17 Cfr. Gorrannt, Venticinque azzrzi, 40954.
18 Cfr.cAppe1¢dice 2. Tre Giomâßilølic/ae.
19 Cit. da F. VAN D1-:R MEER, aS¢zfu'.Agosti†zo pastore dkmåfaze (=

Biblioteca di cultura religiosa. Seconda serie 142), EP, Roma 1971,
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quello del ricambio dei docenti che vi hanno insegna-to nei
dive-rsi anni come anche quello dello -spost,amento. di accen-
to nello svolgimento dei programmi. Ancora mag”gior*inte,-
resse presenta il dsiagramma delle iscrizioni e delle frequen-
ze. dati della Scuola e dell°Istituto che ne ha preso il P0'-
sto lparlano di 2200 iscritti fino al 1992. Le persone inte-
ressate, con- una progressiva. prevalenza dei laici, le moti-
vazioni che hanno spi-flto partecipanti, il livello di forma-
zione già acquisita, le attese e la rispondenza del program-
ma al tali -attese soggettive e oggettive possono costituire
altresttosanti arggomeiitsi di ricerca e di riflessione. Quanto ai
partecipanti, siƒpuè senzialtro notare che da una élãte del-
l”Azione iCa-ttolica, sollecitata dal Concilio, si è passati a
cristiani adulti più generalmente impegnati nelle parroc-
chie le in ricerca di una maturazione di fede, mentre le reli-
giose, che costituivano inizialmente circa un quarto degli
allievi, sono andate calanclo numericamente, anche perché
andavano intanto organìz-zando corsi di formazione secon-
do proprie esigenze. Tra le attese, più varie e pluralistiche,
Van11o.senz«°altro tenute presenti quelle connesse con ,Patti-
Vità della Scuolé; di religione; o della catechesi, il desiderio
di approfondimento biblico o l-'esiogenza di una maturazio-
ne personale. Una sottolineatura rnerita la preparazione
specifica per Tinsegnamento della Religione cattolica nella
-Scuola statale, che lilstituto sè chiamato a fornire. A tale
proposito, lí°.Intesa del 14 dicembre 1985 tra CEI e Gover-
no italiano ha aperto l'iìnseg,namento della Religione nelle
scuole pubbliche a coloro; che possede11do una laurea in
qual,si-ansi disciplina avessero conseguito il dilploma presso
un ,Istituto di Scienze Religiose. Ciò ha portato inizial-
mente a un increfmento di studenti, il cui numero poi È: ve-
nuto assestandosi, esaurita liesigenza.

755. Cfr., Lettera di don Giuseppe Dossetti allìzsseføzblea dei gruppi äi-
blicz', in Laici e Teoíogia. I veatzzrzfzš dr' zn-za scuola! fa Bologna
(1977-1997), a cura di M. Marcheselli - G. Matteuzzi, EDB, Bolo-
gna 1998, 265-282: 282.
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Dalla Scuola di for- Spingendomi oltre il termine idelliescopato Carraro --
mazione teologica al- promotore diunaj scuola che è stata alfavanguardia nelle
l'Istituto Superiore realizzazioni del Triveneto” e anticipatrice d'un fenome-
dì Scienze Religiose no estesosi col tempo alliintera Chiesa italiana --, -già ho
San Pietro Martire accennato ai cambiamenti intervenuti soprattutto nel

 1985 e 1986. Con questi sono venute realizzandosi ulte-
riori fasi della vicenda dell°Istituto Superiore che si pre-
senta in continuità con la precedente Scuola di Teologia.
Nel 1985 infatti, in armonia con la Nota pastorale della
CEI La formazione teologica nella Chiesa particolare
(19.5l.1985)21 il nome venne mutato in .Scuola di Forma-
zione Teologica San Pietro Martire. Il cambiamento del-
Pintestazione rispondeva al dettato del documento, collo-
cando la Scuola al livello minimo per cui poteva essere ri-
conosciuta dalla Cei. Il fatto di non richiedere, al momen-
to, un grado superiore, come poteva- essere quello dell°I-
stituto Scienze Religiose (TSR), rivela l°impegno della
direzione a tener fede salliintuiziione originaria. della Scuo-
la che, di fronte alle incalzanti richieste provenienti dagli
insegnanti di Religione nella Scuola pubblica, rischiava di
trasformarsi in un <<diplomificio.››. Come ha scritto France-
sco -Stanzani, in seguito all.'lAccordo di revisione del Con-
cordato del 18 febbraio 1984 e allilntesa tra Ministero
della Pubblica Istruzione se la Cei dell°anno successivo,
c'era il rischio che la ricerca della formazione teologica
personale o la frequenza alla Scuola per trovarvi un ag-
giornamento teologico, si tramutasse in necessità cui sot-
tostare ai fini dell°ottenimento dei titoli per Pinsegnamen-
to, creando così una frattura tra insegnanti di Religione e
chi frequentava la Scuola per gli altri motivi ricordati-22. Il
18 giugno 1.986 la Scuola di formazione teologica venne
ulteriormente trasformata e fu riconosciuta come Istituto
di Scienze Religiose San Pietro Martire, ad triefzzaizmz et

2° Cf. G. LEONARDI, Le scuole di ƒomzaziorzc teologica per laici
nel T†'ivevzeto 1974-1985. Esperiem:e, vicefzcle e p†'ospettl-ve, in Studia
Pataviàza 33,/1 (1986) 111-40.

21 C-fr. ECEI3 (1986) 1366-96.
22 Cfr. F. STANZANI, La ƒormaziofze degli insegmmzfzf dz' religione,

in Laici e Teologia, 303-311.
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ad experåflzezztzzmi, riconoscimento in seguito eriniiovatozi.
Uintroduzione delle scienze umane (Psicologia della Reli-
gione, Pedagogia ae Sociologia), Particolazione delle disci-
pline di indirizzo (pastorale e didattico) e opzionali (Ecu-
menismo, Dottrina sociale della Chiesa e Mezzi di comu-
nicazione sociale) se Pinserimento dei seminari di studio
poterono avvenire, con i dovuti aggiustamenti, nel rispet-
to dell°i1npianto generale proprio Clell°Istituto. Con questi
cambiamenti ebbe inizio un secondo periodo della vicenda
detllilstir-tuto che si (protrasse negli anni dal 1986 al 1996.
Il 4 maggio 1,1988 l°Istitut1o ebbe la visita dellfisperrore
mons. Domenico Calcagno, inviato dal Comitato della Cei
per il riconoscimento degli Istituti di Scienze Religiose,
con esiti positivizi. Non ci fermiamo qui sul laborioso tra-
vaglio di redaizioiiee di Statuti, Regolamenti, Piani di studi
e altro che hanno occupato quegli anni. Tutto ciò è docu-
mentato non solo da1l'a1:›-bondanre produzione documenta-
ria di fotocopifie e déíplianrs, ma dal 1994/95 anche da un
ƒlmfmarâo stampato che può render conto della crescita
dell°Istituto, diretto dal 1994 da don Ezio Falavegna che
ne era stato segretario per gli anni dal 1987 all'ultima da-
ta. Il San Pietro Martire, guidato da una più articolata ser-
rie di organismi, che alla Presidenza, Direzione e Segrete-
ria ha visto affiancato il Consiglio d°lstituto, ha continua-
to nel decennio in parola la propria attività nel solco dei
programmi e della vita già sperimentata, pur sui binari di
una normativa ed esperienza più vasta che riguarda gli
Istituti di Scienze Religiose in genere. In attesa di un ul-
teriore passo avanti dellflstituto, per il quale nel 1991 la
maggiorrainza dei docenti ormai era favorevole, a coloro
che si pre-figgevano di completare gli studi in un Istituto
Superiore fu nel 19992/93 provveduto istituendo dei corsi
integrativi che avrebbero (permesso di accedere alla sede
del1”Istitu_to Superiore di Trento con il quale fu fatta una
apposita Conavenzione siglata il 17 settembre 1991. Segno
ulteriore di impegno e di volontà di crescita dell°Istituto
si presenta tra Paltro la rivista Esperienza e teologia, ini-

23 Cfr. Go'rTARDI, Venticámyzze anni, 42-45. 51-53.,
24 C-fr. ifvid., 49-50.
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ziata nel 1995 ededicata a diversi aspetti della riflessione
teologica”, strumento che permette un dialogo interno tra
le varie componenti dell'Istituto e consente nello stesso
tempo di allargarsi anche a un panorama più vasto della
teologia. t

Nel frattempo, a mons. Amari era Subelltrato nell'au--
tonno 1992 il vescovo Attilio Nicora (1992-1997). Il nuo-
vo vescovo, dinamico, quanto essenziale nella sua azione
come nella parola, impegnò l°lStituto a continuare il cam-
mino, assetcondandone ,liimpegno assunto per il passaggio
al livello di Istituto Superioredi Scienze Religiose (ISSR).
Infatti, esigenze di perfezionainento dell°z't<s†r scolastico, ri-
chieste di allievi e clocenti, impegno di promozione degli
studi teologici, volontà, di rafforzare la struttura teologica
formativa propria dellla, diocesi di Verona, avevano orien-
tato il San Pietro Martire verso la qualificazione superiore
che comporta, oltre conseguimento del Diploma in
scienze religiose in un triennio,, anche quello del Diploma
accademico di Magistero in Scienze Religiose in un qua-
driennio. Il riconoscimento di Sezione staccata San Pietro
Martiifes lc:lell°Istituto Superiore -di Scienze Religiose delle
Venezie ël stato ottenuto ufficialmente l°11 luglio 1996.
L'att1¬ibL1zione di tale titolo, mentre ha segnato una tappa
seignificativta della storia dell'Istituto, ha comportato indi-
rizzi 6 perctotsi più articolati rispetto al passato, come an-
che Parricichilmento in numero e Cflompetenze dei docenti.
Nuovi arrivati sono nel 1996: i Girardi, Giovanni e Lui-
gi, rispettivamente per Teologia fondamentale e Pastorale
liturgica e sacrametale, Andrea Gaino per Morale cristolo-
gica, Marco Pasinato per Esegesi, Enzo Nicolis per Legi-
slazione scolastica delllnsegnamento della Religione nella
Scuola, Luciano Zanini per Pastorale dellaßhiesa locale,
Massimiliano V-aldinoci per Arte e Iconografia cristiana, e
anche alcune donne, religiose e laiche: Marilena Pagiato

25 I temi, trattati con approccio interdisciplinare rigtlardanoz
la vita consacrata, la storia della salvezza, la Parola di Dio, la fede
battesirnale, argomento poi integrato e pubblicato a parte nel 1997,
la fede cristiana tra identità e dialogo, lo Spirito Santo. Cfr. Azz-
fzzzario 1997/98, 73.
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per Pedagogia generale, Cristina Simonelli per Patrologia,
Giuseppina Zuccari per Metodologia scolastica e Patrizia
Zanolli per Didattica delflnsegnamento della Religione
Cattolica, Chiara Ferrarese per il corso complementare di
Greco biblico, oltre Cristina Dalla (Valentina, prima come
Segretaria aggiunta (1991-1994) e poi come segretaria dal
1994. Grande impressionesuscitò la riunione del 5 giu-
gno 1996, tenuta nella Biblioteca delle Sorelle della Sacra
Famiglia. In quella circostanza fu. possibile cogliere non
solo queste nuove (presenze, ma anche le novità che si an-
nunciavano e che furono notificare con lettera del vesco-
vo in data 20 agosto 1996 (Prot. n. 121/96).

In una sintesi così succinta se veloce non possono evi-
dentemente trovar posto molti dati riguardanti la vita del-
l°Istituto. Ricordero solo alcuni di questi, come il numero
complessivo dei nuovi iscritti che ammonta a 502 per gli
anni 1993/94-1997/9826, con variazioni che sta ai compe-
tenti valutare, il permanere di qualificati momenti di spi-
ritualità, del resto tradizionalmente vissuti fin dagli inizi
della Scuola di Teologia, a Natale e a Pasqua, il ripetersi
di giornate comuni es di serate interdisciplinari ti. cui risul-
tati sono poi confluiti nei numeri di Esperienza e Teologia,
per :finire con le escursioni scolastiche sul Carega, a Rimi-
ni e a.Firenze nella primavera del 1994, 1996 e 1997. Re-
stano inoltre da raccogliere. i dati relativi ad esami, diplo-
mi e magisteri di questi ultimi anni e al connesso moltipli-
cato lavoro non solo dei candidati, ma anche di Segreteria
e Biblioteca, elementi tutti che concorrono a dare un qua-
dro più iriccto, vivo e articolato della vicenda dell”Istituto.
Ma avessimo segnalato», approfondito e descritto larga-
mente tutto questo, reãterebbero fuori ancora altri aspetti
della vita e dei rapporti scolastici: redazione e utilizzo di
dispense, attività dei rappresentanti di classe, giornalini di
collegamento e altri dati, dei quali una storia più comple-
ta .dellflstituto dovrà tener. conto-. Allo stato attuale e a
due soli anni dall°ini-zio dell°t-:sperienza nella sua nuova

26 Nel 1993/94 i nuovi iscritti fui-ono 116, nel 94/95 62, nel
95/967 104, nel 96'/97 127 e nel 97/98 sono 93, per un totale di
502.
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Epilogo

forma, èc sicuramente troppo presto per un bilancio, né
questa è la sede adatta per tracciartlo. Mi limito a constta-
tare fatto che, pur con la rdifficoltrà proveniente talora
dalla carente formazione di base che ostacola un certo ri-
gore ì-scientifico -neil1'i11segname11to, quello che filiocra si sè
fatto e si continua a fare stimola ulteriormente alla quali-
tà degli studi es del-l'impegno, in continuità con Piniziativa
d”ava1ng_uardiac che fu di mons. Carrario e che è stata pro-
Seguítla dai suoi successori.   

In una storia del rapporto Teologia e Laici a Verona in
epoca moderna, tracciata nel volume per il XXV della
Scuola di Teologia S. Pietro Martire, è stato possibile co-
gliere: la presenza, lungo la vicenda della Chiesa Verone-
Se, Cliufl lílulnero modesto ma signiilicat-ivo di laici che si
sono interessati di,Teologia, non solo, ma che l”hanno ap-
profondita al punto da ipojterne scrivere senza sfigurare;
un accentuato interesse dei laici veronesi al campo del-
liantropologia teologica e Tattenzione quindi non tanto
speculativa quantos piuttosto apra-tica della riflessione teolo-
gica soprattutto per quel che riguarda il campo della gra-
zia per della morale; Pimportanza di circoli raccolti attorno
ai vescovi che hanno promosso la partecipazione dei laici
alle loro <<-accademie» o attorno a qualche laico significati-
vo come il Maffei che ha saputo dare un indirizzo più po-
sitivo agli studi teologici in conformità con lo spirito del
suo tempo; il passaggio infine da una teologia d”élz'te che
ha caratterizzato la maggior parte dei laici veronesi a una
teologia di laici e da laici quale s°è venuta imponendo nel
nostro secolo. Ciò ha comportato giustamente Pallarga-
mento della scuola a tutti gli strati del popolo cristiano,
comprese le donne, del resto già presenti in episodi del
passato, come quello che ha visto protagonista Isotta No-
garola (1418-1466). Un tale allargamento di interessi non
significa tuttavia ridurre Palto profilo del sapere teologi-
co, comporta piuttosto uifelevazione progressiva di quan-
ti vogliono accedervi. L' Istituto Superiore di Scienze Re-
ligiose San Pietro Martire tanto più impegna ad essere fe-
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Appendici

deli al progetto originario che iu di laici come la Nogarola
e il Maffei e ultimamente della Scuola Superiore di Cultu-
ra Religiosa che si ritrovava nella chiesa di San Pietro
Martire, dalla quale iliattluale Istituto Superiore di Scienze
.Religiose ha ereditato in certo senso il nome e il patrono.

1. Elenco delle tesi di diploma lino al 1987
NB., Si segue liordine presente in iTeologz'a: z'tz`11e†'arz'o, 259-60; la

data topica (Verona) viene ovviamente omessa; il numero delle pa-
gine viene' eventual-mente unificato.

01. G. FRIÃNZI, Iftflusso del il/_l01ø_¢†zclåçs2f:f:›z0 ir0Sc0z'zese e Colomßm-zo
sulla pmssz' pensile?-zzÃiail€ della Cljiesa, rel. S. Faè, 1970, 54 p.

02. R. CALLEGARO, Co'me.presefzía1'e la C'/øiesa al p†'eaiclolesce†zte, rel.
F. Danzi, 1969-70, 108 p.

O3. C. Bannnnrrr, La fede come izlzcofztro con Cristo, rel. D. Castel-
lo, 1970, 84 ip.

O4. F. Biounam BINDELLI, Il/Ingria e.Z'Islam, rel. S. Faè, 1969-70, 46
ci P c n c

O5. E'. ARCANGELI, La pefrltefzza- dellhflolescerzte, rel. F. Danzi, s.d.,
1.49. p.. 1 1

06. L. LANZA, Rzflessioøzé sal Mistero della Salvezza. Relazliom' di
Dio .(2011 fuomo alla luce della _BzÈßßz'a, rel. B. Ramazzotti,
1969-70, 189 p.

O7.. A. BRA.GAN.TINI,_ Ifrzpoiftafzza di Gez'zlSalemf?ze,- quale centro delle
Geslcz di Salvezza, nel Terzo Vangelo, rel. F. Longo, 1970, 49

08.- A. FERRARI, La cl0_?-ma :'12 5. Paolo, rel. B. Ramazzotti, s. d.,
110 p.  

09. M. MARTINELLI, Come presentare il Mat:-'iøfzovzåo c†'i$tia;zo agli
Adolescezztin, rel. F. Danzi, 1969-70, 56 p. g

10. A. BISSOLI, Laz.coøml1fzit«;<i pa;-roccbãale e zi clêsadattati mentali, rel.
F. Danzi., 1971-, _23i4;p. '

11. G. DE GRANDIS, Lilšucarãstia fi un cofwito, rel. I. Bonetti,
19-70, si p.  

12. C. OLIVA-To, I Laici dopo il Corzcllio Vaticano II, rel. G. Olio-
si, 19711, 65 p. 1

13. M. L. GIRARDI SPALETTA, Rapporti Szforicz' e .mƒƒ1'01zti tm Buddi-
smo e C1-ästiaaesiazo, rel. S. Faè, 1971, 155 p.

14. S- FERRI, «A†mlz'sz' di fizeø1talz`tå›› in un gruppo dz' adolescenti in
vista. clio umili prfogmwzmazioørc Catecbistica, rel. F. Danzi, 1971,
130 p. c
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C. PLOTEGHER, Breve tlflessiofze ololico sulla Vita Nazoretazztz
del Cristo, rel. F. Longo, 1.970-7.11, [ecl., Nigrizia, Verona
.(1971), 54 p., tavv. ].

M. R. LANZA, Lizzoozo della Bloolizz: uomo dz' preghiera, rel.
F. Longo, 1972, 232 p. g

G. RIGHETTI, Dlmeƒzsiotfe- misterlca della santità della vito cri-
stiano nel Vaticano II, rel. S. De Guidi, 1971-72, 219 p.

A. SENO, Il profeta Osso, rel. G- Gottardi, s. cl., 54 p.
A. Pnnnrtrr, Cristo -ieri, oggi, sempre e lo sua. regolátà .cosmica

(F-'löl peflSi€2'0, di T6-šlåo1'd de. C/io†d1'fl)l, rel. B. Ramazzotti, ss.
Cl-, 13.9 p. 7  

M. T. C-ARLETTO, L'z`deozlo22e di una nuova socäetà nel pensie-
ro di Augusto- Corato, rel. Denlarchi. s. sd., 131 p.

I. SENoNER,. L 'attività scolastico delle .Cistercensi di llzzguo tede-
sco, rel. Faè, 1973, 1.37 gp.

L. MENEGATTI, Fedeltà teologale alla luce del Votlctmo II, rel.
S. De Guidi, 19,72--73, 116 p.

R. .DEL GROSSO, Cnisto e z' poveri nel Vangelo di S. Loco, rel.
F. ,LQ13go, 1975-7r4, 16.-3 p.

M. A. COSER, <<Gsiztstzfz'cozlo12e mediante la Fede» nella Lettere
dz' son Paolo Apostolo, rel. F. Longo, 19739-74, 75 p.

L. LUCHINI, Keøzossi e scienza di Cris-to, rel. F. Longo,
1973-74, 711 p.

A. F. sMsnc-nt, Il <<Magztzfi'cot›› nella place del Vangelo dellla-
ƒaazio e dell'Aatz'co Testamento, rel. F. Longo, 1975, 337
P¬

E. ANSELMI, Doo Zefiritzo Agostini e le Orsolltve F-.M.I., rel.
S. Faè, 1975, 82 p.

M. L. SPADA, Li'}:'Tzø'catz'stz'tz_ ed la coteclaesz' al Fanciulli, rel. G.
Giusti, 1974-ts, 105 p.

T. F-Rizzo, Teologia della Liberazione la Americo Latino.. Veri-
fica della lzztuizloni della Teologia della Libeflozioae lo alcuni
momenlz' del Vecclaio e del Nuovo Testottzetzto, rel. G. De
Paoli, 197.5, 135 p.

A. AN-TONIOLI, La Fllosofia religiosa dz' Romatzo Gztardlm', rel.
A. Rodella, 1974-75, 91 p. 9

G. DE ROSA, La Teologia della Speranza c del Fzztztro in
llVolƒ7aort Pomzenberg, rel. E. lßressanin, 1975.-76, 103 p.

B. VERZÉ, L'obbedietzza relig_z'osa e il suo rlflnouarzzento, rel.
E. Bressanin, 1976, 135 `

G. CBRAGANTINI, Paolo, l'Apostolo <<afle†roto›› da Cristo Geszì,
rel. [B. Ramazzottfl, 1975-76, 186 p. 7-

M. A. Ptzzoccr-mao, La azzovo creazione in Cristo. Nelle Let-
tere di S. Paolo, rel. G. De Paoli, 1976.-77, 141 p.

0.- BATTISTI, Dltøzemâorøe penlteoziole della Celeoroziotze Euca-
ristica, rel. G. De Paoli, 1976-77, 99 p.
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FVQVNTANA, La vocazione esperienza zmzafza ƒofzdameatale,
rel. E7. Bressanin, 1977-78, 171 p.

E. N. NANA, L 'esistenza terrena come esistenza nella sperarzza,
rel. E. Brelsslanin, 1977-78, 91 p.,

M. A., G1A,ROLA, Il Servo di Dio Don Giuseppe Baldo e le sale
opere ed ištãtuzloni socio-religíøse, rel. S. Faè, 1978, 271 p.

A. ,PADQVANL Spirllzazalštà di Don Ze_fi1i1zo.Agostz'n_i dagll «Serbi-
tl»-, rele, S.. Faè, 1.979, 194 p.

L. RUGOLOTTO, La _ve†gêm'ta nella clotzfniaa di S, Aflzbrogão, rel.
Ge. De Paoli, 1979, 139 p. 9 -

A. 8LEsTlo, lL'z`mpegfzr› di ,servizio ,cløe nasce dal sacramento, della
Co22fe†'f7aazz'cme,. rel. De Paoli, 1980, 118 p.

L. PEGORETTI, Maria nel Mistero Trizzátario e nella Claiesa
Secondo la «Lumen Geatázme››, rel. L. Meletti, 1979-80, 139
p.

A, LQRENZI, Cn'sto8Lißeratore. Spunti di rzjflessimze per rima cate-
c/Jesä giovanile, rel. G. Gilusti, 1979,-80, 106 p. 8

E. CUPAN1, Maria Maeclree e Coopemzfrice nel Mistero dz' Cristo e
della Cloiesa (Lamefz Geatizmz cap. VIII), rei. L. Melotti,
1930, 236 p. 1

R. PISANI, I <<capz'tellz'›› segni della pietà popolare, rel. Faé,
1980, 186 p'_., tavv. f. t. [ed-., Setimmgl'-af, Verona 1982, 170
P]

E. DTNNOCENTI, I Salmi di remlzìwemfo clz' grazie nella Lãtargia
delle Ore, rel. P. Rizzini, 1980~81, 220 p.

G. NAPOLITANO, La févelaziofze clell'/lmore nella Prifizaf Lettera
clz"Gz`ovam2i,,re1. B. Antonini, 1981~82, 277 p.

ROBOLFI ,PERINI, Elementi di Ecclesiologãa nel Catecbismo
degli,/1clzzltz'1, rel. Beorello, 198,3, 188 cp.,

A. ,SARTORI, «I semi del Verb0››: sz'gm']'z`cato della rz`scope1'ta di
af: tema, rel. G., Laití, 1982-83, 228 p.

B,RAI'1¬,, Il 8 clåaconato perazafzente. Analisi biblica, teologâca,
Storåcfia, rel. B. Antonini, 1982-83, 1,57 p.

L. RICHETTI, Il carisma, della /m'serz'c0rclz?a 1-:ella mao-va Costita-
zioae ,clelle Sorelle della Misericordia, rel. Bressanin,

C. CAVALLARQ, Elementi di Cristologia nel Catec/sisma flez' Gioe-
vam', rel. lìBore11o, 1984, 186 p.

V7. TARD1V0,_ Libertà cristiana nelle Lettere ai Galati e az' Rmrza-
*nfz`1, rel. G. Gottardì Ramazzotti, 198384, 294 p.

I; MARCHI, La tenda di Dio: 1'z°cerca biblico-patfz`stica,1 rel. B.
Anto11ín,i, 1985, 86 p.

L. CONTE - C. ODERTOLLER, La catec/Jesi dei preadolescemfz'
nella proposta del Cateclaisføøo clez' Fancizzlli/3 «Sarete miei te-
stimom`››, rel. L. Borello, 1986, 105 p.

C. 4OnER^roLLER - L., CONTE, La catechesi dei preadolesceezá
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nella .proposta del Ctttecbisrrzo dei Fanciulli/3 «Sarete miei te~
stimom'››, rel. L. Borello, 1986, 105 p.

57. G. BRENTEGAN1, Bibbia e Scienza di fronte al tema della creazio~
tte. Uflífll tliscttssiorte storico-critica sai recenti sviluppi delle due
pr4*ospetlé22e, rel.. L. Meletti, s. cl., 131 p.

58. B. CASTAGNINI, Lfartziarzo e la Comunità cristiarta, rel. G. Da-
vanzo, 1987, 28 _p.

2. Tre Giorni -Bìlalichee'

1976/2-4.10 Brunei MAG-GIQNI, Vangelo di S. Luca.
1977/30.'9¬2.1O Aritonio MARANGONS, Vangelo di S. Matteo.
1978/6-8.10 Carlo GI-IID]-ÉLLI, Varzgelo di S. Marco.
1979/12-14.10 Giovanni GOTTARDI, Libro dei Salmi.
1980/10-12.10 Augusto IBARBI, Lãílera agli Efesirti.
1981/2.-4.10 Rinaldo FABRIS', Lettera ai Romani.
1982/30.9-2.10 Ugo VANNI, Apocalisse.
1.983/7-9.101 Antonio BONORÂ, Libro di Giobbe.
1984/5-7.10 Romeo CAVEDO, Deateroaorrtio.
1985/4-6.10 Ugo VANNI, Prirtta lettera di S. Giooarirti.
1986/26-28.9 Gianluigi PRATO, Qobelet e Bert Sira nel con-

testo della Sapienza biblica.
1987/2-4.10 carlo GHIDELL1, Ata' degli Apostoli.
1988/23-¬-258.9 Romano PENNA,,La lettera ai Galati.
1989/2S9.9~.1.10 Antonio BONORA, Isaia 40-55. Il profeta degli

esali.
1990/2930.10 Rinaldo FABRIS, Le lettere pastorali (I e II ae Ti-

' moteo - lettera a Tito).
1991/27-29.9 Antonio BONORA», Profezia e apocalittico nel

postesilio (da Aggeo a Daniele).
1992/25-27.9 Augusto BARBI, Atti degli Apostoli.
1993/24-26.9 Valentino COTTINI, Il libro dei Proverbi.
1994/30.9-2.10 Bnrunfl COSTACURTA, I libri di Sattittele.
1995/,22-24.9 Elena. BOSETTI, La pr'irrza lettera di Pietro.
1996/27-19.9 Marcello MILANI, Il libro di Daniele e l"apoca-

littica.
1997/3-5.10 Bruno .MAGGIONL La prima lettera ai Coriazz'.


